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E’ una data storica, il 6 luglio, per noi Suore Campostrini! 
Nel 1818, in un salottino di una piccola casa presa in affitto, Madre Teodora sollecitata 
da due sue compagne-amiche ha posto la prima pietra dell’Istituto delle Sorelle Minime 
della Carità di Maria Addolorata – comunemente chiamato – Istituto Campostrini. 
Dopo più di 200 anni eccoci ancora con la memoria e con il cuore il quel salottino con le 
prime Sorelle a iniziare ogni giorno e continuare nella scelta che l’animo assetato 
d’immenso vuole nuovamente preferire, 
 

Con Gesù, primo e unico Amore, viviamo il presente con passione, 
 educhiamoci a guardare e progettare il futuro con umiltà,  

fondando la nostra speranza  
in Colui nel quale abbiamo posto la nostra fiducia. 

 
 
 
 

 
 

Quanta strada è stata fatta, dalle prime Sorelle ad oggi!  
Grande è la riflessione che alberga nei nostri cuori in questo tempo che ci è dato da 
vivere. Abbiamo camminato per strade piane, tra canti e preghiera, abbiamo camminato 
in mezzo ai ciottoli delle difficoltà, tra le punti acute dei sassi della sofferenza, tra i fiori 
pieni di bellezza che emergono dalla propria coscienza e dal lavoro educativo; intendiamo 
ancora camminare rimanendo ancorate alla speranza del nostro Dio-Amore, nella sua 
Luce e nella sua Volontà.  
A Lui tutto di noi affidiamo. 
E’ giusto fermarsi ogni tanto, sostare in silenzio, in preghiera, nel confronto reciproco, 
per rivedere il passato, con lo sguardo al futuro nella ricerca di luce, dalla Parola 
proveniente, dall’esperienza soddisfacente e sofferta, sulle orme di chi ogni giorno ha 
preso la sua croce per procedere dietro al Maestro, coerente fino al “Tutto è compiuto”. 
“Chi pone mano all’aratro” non guarda più indietro, ma procede con fedeltà, pazienza, 
purezza di cuore, anche quando il cammino si fa faticoso, sostenute dalla Luce che 
illumina ogni angolo del cuore e produce conoscenza, serenità e pace nell’anima. 



 
Vorremmo, Signore, che la luce, 

come a meriggio, 
brillasse nel nostro cuore, 

per sempre. 
Vorremmo che le tenebre 

non potessero mai oscurare 
ciò che il cuore, 

con fatica, 
ha visto e assaporato  

del tuo Amore, 
della tua Misericordia, 

della tua Bontà. 
 

Per poter, con Te, 
camminare ancora...... 

                          sr. M. Fernanda Verzè 
 


